
Wl. .̂ RUnW 
•z 

. -4 

V 
b „ : r . ' 

- • L 

( -Ì: 

-. 

' -•. ' S ? i : 

V -•-. 

4 1 -
I . 

. • 

J'f 

' , 

; ^ i ; r r i-

- -

^ • 

i^ij 

j : - . ^ I ' 

M -. . - J -̂ • ^ ^ ' • : ^ - : ^ 

I ' 

?• 

' Tv I L 

. ^ 

tfs 

I • 

^ ^ • 

f^;''"^'^'^ Gt/iifa càt/<3Et lapidem. 
1 . 1 

; • , 
I / 

I /-?l-^ziJ-_ ̂ .̂  

1&^,- •r . - I - : I - ' 

I 

Anno 
Padova,a: fìomìciììo ^ S . 
Por il Regno 

Sem» Tnm. 
n_- > i - , i l -

; l ^ - ^ 

^^ìÀJJaJÉwiiifcaMit^; 
^"^ ^A r ' _ ' ' -

f̂ U 
x u • r^n I I ^ j L ^ T - - - - - . - — - ^ • ' : ' " " ^ L — - ^ - • - - . - - ^ -

:' i r •< • n f i ' T O 

.1 - -

maggióre ; si 

• -1 i 
- , . - . ' r i -

;i|fjj;a;i. stì^utììUi Abboiiainoutì con premigra-
iaaslS sti*iW)rdhmvii. 

' 

- - I 
i > 

Da' -l" AQÓHÌO 1876 ar31 Luglio i877 
Anno Sem. 

PABOVA a douiicilio 1^,— § ,Sè ' à," 
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l.'Al>rtontimGnto,vpér un intéro anno dà dì-
I , ' . ' " . - - ' 1 - " . • - * ' , , - i . - 1 - . . . I , - I , 

vitto ad uno; dei seguenti: 

quietudine del moto e del progresso. A. 
nelano ad pn bene' sem 

i^m; ideale di p^fé^lonamento "gè-
cU svolgono : ̂ Aiai ìo i>P4^a^oco 

mediante i progressi particolari. Quell'i
deale progredisce del contiauo nella co
scienza e nella storia p ^ in >ia continua 
di genesi e di esplicazione. 
: È quindi grave errQ^i^poncepire l'or
dine nel benso 1 
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i° i^ciot/orjintoiiìò, del sìg. Q. B^ufilni-
'S** i, Jb(;«or«a«i di Kederico Gerstackér. 
T II romanzo ài im vedovo, di S. Farina. 
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. • [ 1 Sflf egregio prof. Cavàgnari ci invia il sê  
;«?/.-

uente scritto, stJl 
•tensione dei ìvdfetri lettori ; non senza 
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ficHìamiarno Vixi- • 

^ . l r „ ! , • . . r> Jtre sti'esso le noste' ì̂ ì̂ è 
I 
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4 Egregio ŝig^^pirettoî e^ ^ -
del BHCcHiìfìéne^CùtHeni 

' : . ^ 

giitimo d||^over|ii jpodesfiiy,; il ̂  ,^appr^ 
sèiftìriteiiééessaino-: della ̂^ ^̂^ domi
nante^^ unico potere. î Sfsibile "dopo il 
glorioso nostro risorgimento iiazionàle. v 

::infUtti^t>éstff'gràtìdè pàrtitdlfii^l'inèkr. 
r J : I 

naztpnè e la pérsonificazion^der |mncipio 
dell òi'dine spstanzialmeàté necessario i^la 
conservazione e alla con .'fondazione del-

' _ , ^ ' ' ! - , ' • . - - - K 

punita e indipendenza italiana. ; ,,. 
, I>jph.s|: p4v«^g'^^^^ che'iil-proigresso 
della rifeiuzione dovesse venire rafTermato 
e rassodato dailìì forza conservatrice del 

• • • - • • •• ' ' ' W ' p K ^ . ' ' 

partite j4eli'ordine. i v 
liiùciò sta; a dir vero, il compito e la 

gloria del partito moderato. xm 
ì Sê Tion cKé accanto a .questo partito 
doveva sorgere un altro pài'tito che rap-
presentaàae il principio del progresso ne
cessario anch'esso allo svolgiménto delie 
.Società non meno che ròrdine ò nécessa-
nó alla loro conservazione, 

L'ordine è il.progresso in ogni società 
politica e masg.^mente nelle moderna 
lTÌ?î iòni sono dne iudissociabiii .elecfleiife 

: L'ordine consiste nel'maiitenimento del 

Il partito moderato concepì Fordine, 
in rtuesto sènso "meccanico, non come 
liri'orgatiismo che vive e si muove. Ep-
•però l'ordine si palesò in^oiìciìiabile col 

- Ì-Vir'^lii lt .1 • ' - ' - 1 . - • ! ' ' ' . . - • I 

^progresso fino al 'piiTO''(ìhe il progre'èso 
per realizzarsi ha dovuto travolgere Forr 
dinê  rovèsfeiahdc) dal potere il partito che 
io rappresentava. 'È sempre condizione del 
progresso ìa mutazione dell'ordine ogni-
•gùalvoltà4l,ordirS™h accetta il progresso. 
|, Questa mutazione ha scarrjbiato, a^a^|p 

quistò il potere, acquistò ..altresì, le con
dizioni per essere anche pa.rf;ito, d^lFor-
4ine; meatre il-partitp dell!«|j^^,j3e.ha 
perduto il potere,,::>ha. lutate ;ifo.:t;endenze 
per divenire un partito di rivoluzione.: ;;• 

L'attuale^bter^ deìk'òpposizip||e; poÛ^̂  
4iea' si può: ili, due_r|pdi^|fegiu^^^ 
emineiltendente cosfiìuzidnyé ' consistente 
iièlF altèrno succedersi dei dué^ràndipa^^^ 
iti al potere, dei conservàtorèW'del prò--

grossista; che si bilanciano é si moderano 

me un.individuo, ha diritto ali*mcolpabi-= 
lità fino a ;pr(^§i contraria. Ne si .ponao; 
•|ìrevemre fatti contro: uh partito che non i 
-esistono e che aono contrari alle pìh e-
9plicite dichiarazioni. 
t Qualunque insinuazione contro Fattuale] 
órdine di co^e, se non attesta mal^Jede, j 
fa prova di pòca tì^hé%Ièfi?:a, figlia della : 
passione del potere. L'anrcu^ !̂:01 potére: 
divide, l'amore dellO' pàtria còhgiùnge.'Pur:, 
tròppo negli uomini Famop; del pptere ^ 
pili potente delFamor di patria.. 
^ Cosi passioni, interessi 0 è • ppncipii co* 
Jjiìrano a dividere i»partiti.' 
• Indipendentemente da ogni ràgi'Òhe dì 

^òììticò, ì! diverso ihdirì?zo separa 

' I I 

•f 

; Se,non che nutro hducia clie inonpo-
chi ; maderaii illu^nnati a„ onestr^incera--

.mente coBvmfcv si pei\suadeî anno che il 
potere dell'opposizione .sa concìliarie F.or-
dine col. progresso, il culto .^incerò d̂ elle 

istituzioni , ^ p i ò t o ;periezionai;ifÒ de% 
-società.. • :; 

j , . 

v j 
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Firn l'altro secondo 
\ n 

sehziàlménte, tiorxó 

• • - : 

bene..presènte. lè^progresso nel niiglìora-
inento ulteriore di questo inedésinio benÌB. 
L'ordine deve consociarsi' al progresso,-
come lo sviluppo delF indivìduo è insepa
rabile dalla sua còfeWziòrie. E ciPfer 
la pérfettiBìiità che è legge dèlia hatijrà 
ùinananon altriinepti che Fistinto déìla 
cónseVvazìoiie ; è legge comune delFuni^ 
versale natura viv^e. -

L'ordine senza progresso e immobilità 
e morte, come il progresso senza ordine 
è rivoluzione e anarchia. 

Bisogna dunque compenetrare e armo
nizzare l'ordine e il' progresso in modo 
che^Fordine sia progressivo, il progresso 
ordinato. 

Jie'«ocieti\j come grindìvidui, hanno 

Vocedìmento es-
b • 

ale, di cui è esempio 
e tip^ l'Inghilterra. L'altro cqnsisteiite^ 
secondo .un'opinione, nel prìitcipìp dì una 
evoluzione politica continua avente, nel^ 
l'avvenire il suo ultima termine di svi-? 
luppp ip un niutamento profondo degli 
ordini politici esistenti. L'uno può ..dirsi 
la statica costituzionale, F altro/ la dina^ 
mica democratica. i *̂ 

iColoro che fanno perpetua professione 
di fede monarchica,' che considerano il 
principato rappresentativo il prototipo delle 
costituzioni politiche non possono accèt̂ ^ 
tare la seconda sjiie^azibhe.Ma tutti pos-
g|,jx»o ed anco i moderati.; ponno accor 
gliere la, priipa come, quella che risponde 
pienamente ai principii,. fondamentali 

g4 .Postituzionali, ai quali ripugna 
r oligarchico potette: di un partito esclusivo 
e; perpetuo. 
,. Sé, il partito moderato non ammette il 
principiò costituzionale ortodosso delFèil" 
ternafsi dei partiti al govèrno a modo ih-

L - ' 1 

glese si è percliè respinge ogni idea di 

f 

derati sono essenzialmente autoi^itan, ..i 
progressisti .essenzìalrnepl;^ liberali.: l mo
derati vogliono pili di no^^ inframmet
tenza e F ingerimento dello statOf noipìù 
tìt tórój vogliamo la liperâ ^ iniziativa î̂ pla 
rriaggiore azione pos îbìfe dèglf 
delle associazioni private^'è''delle srfcietà 
tìiinorì; Essi à&Ml sobiàliéti, liòf iridividuai-
listi. Per noi 1 ideale di governo e d go
verno di noi stessi: per essi Fidèale di go-
]^rné e la ;isuprGma -^diî pone del lo; stato, 
fco, s ta tp, per, essié un gran iut ta.. ricol -
f^Q dl:dìritti, pef,noi;è finente4iidi^|to 
che ha anche grandi doveri ; non ; è fine 
deiruomo, ma mezzo: deve essere una 
specie di grande ^^f-Schin^d' aiuto atta a 
promuovere e a perfezionare F attività e 
là Scapacità dei cittadini,'che sono base e 
cot'ona delie^pubbliche istituzioni,'-prìilci^ 

ipio e fine dèlia conapaginè sOòiaie. " 
L'attuazione del nostro indirflzO'̂ ò' la 

negazione continua di ogni resto delV an-
ti(Ja idolatria dello stafo, è FiricarhaziÒnìé 
progressiva dell' ideale consistènte nelsuc-

! Lo 5stèssô ,̂Ĵ tto del potere delF opposi-
•zionèi-bve'duri per la sua stessa sagge?;-
za .nel conservare e nél̂  progredire; esp^-
cherà una .for^à di aitraziònè delle'aàpr-
razioni 'politiche; dî  hiolta paf^^*'"'"'" 
#tem."l?Pffl, avversi., _ ,, : ; , , ^ ^ „ , . 

..MV/Ke^o ,di, essere .con ,distìrrtissi«|j*. ' 
stima 
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\ nel senso di un' immutabile conservazione 
1 del pròprio, potere. Per esso è un regresso 
\ il progresso del potere delF opposizione. 
\ Né vale il; dire coi moderati - eh? F at-
jtuale iinòtp che si iniziò di rdtaìzione co-
< stituzionale non è che apparente mentre 
{neiia. sostanza è mi moto di traslazione 
apolitica che hiira a ordini nuovi. Impé-
^ rocche secondo la stessa ortodossìa costi-

' ^ I I I ' 

Huzionale la rigion ;^*"ttiér6'del 'partito 
1 progrèssìMta al potere è uguale a quella 

^ I II - " t 1 1 1 - " I 

V istinto della conservazione e insieme Fin- i del partito conservatore. E un partito, co-

n̂ qmia delia personalità. 
^ ^el Culto che lioi professiamo ùlla li-

-berta vediamo una rispettabile e inviola-
mìe manifestazione del diritto individuale 
nefla libera ^professione,di qualunque: opi-. 
pione politica ;ch0. nonj^jaiSeguita da,,istÌT 
gazioni e provocazioni a disordini; L mo
derati vi vedono una immorale e riprove
vole manifestazidhé'to idèe; Essi còtidan-
nano non solo l'EtiaìOne, 'ma anche' V Opi-
nvone. 

, .^11'spartito moderato mira" al 'passato, 
•il'jiàrtitò progressista àìF avvenire.' Mo
vendosi ciascuno nella propria'direzione 
si allontanano sempre piii. Cosi il spartito 
moderato sembra indirizzato^/a-divenire 
partito arretrato. ; -, 

Questo partito concorse, hon v'ha dubbio; 
coi progressisti a fare Fltaiia^Senon che 
quando taceva l'Italia non era modenito; 
ma avanzato, \non eohseî yatòre ma prò-i 
gressista, e pih clie evóUix'.ònista TÌVOIU-
zioharìo.'̂ Or . mante ne ii49.si. immobile di; 
verrà'retrivo. Però,'se noh sì liforma è 

• ^ 1 • - • • 

trasforma volgerà' in declino e perderà 
anche là probabilità df riaèri|ùigt^ro il po
tere. ÓU rimarrà la speranza,. i/Ì̂ fwa 7)(% 
KÌW'fiiggc ì sepoicvi. 

Iii.,|)rpposito il Cittadind^fiì Trieste ha,. 
In (lata di-Varna ^0 luglio, un carteg^b 
dal.<iUile togliamo i seguenti j» 

- , -1 - ' ^ I - I T 1 - - ' -̂ - r - 3 - ^ Il , n---. 

In tutte le città dell'interna Bmm 
tinunno le esecuzióni cìfpitau|-j,d» gente, so
spetta d'aver partecipato aU'insurrezio)^ dv 
lìiuggio del 75. 
%^!fcurchi,'sperano col terrore di trattenere , Ì ' 
bulgari da*nuove'intìUKre^ioni. Uno deî  ;̂ iex^ . 
amici f\ì'in quéltlflsìornìj testim'on!^^||j;|iia; 
esecuzione di/'^^t'ailbulgari; ^̂^̂^̂^ j 
•aivcrè, ^dicesi ^:;incendÌ^to in ''«^el témfjo 
casa della stazione di BeUova: é ucciào fa 
sentinella turca-itEI esecuzione ^^ebbegiuogo a 
Riezzanotte:'presso Ue,f^|nqu^^ivejrse porte ; K)à 
Sofia, colà ove sbo'ccànoije^^st^ade ipetfvNjpsav 

«KlippopibU', Rusciuk, Salonicco e LOm-Pa-
lancai'presso ad ogni porta erano erette due' 
forche, formate: ognuna da tre (paU nosUMa 
piramide. Ove 1 pah alta cima si uniscono,^ ŝ  
assicura un anello di ierropnehguale; passa 1̂ ^ 
fune messa al collg^^ei delinquente onde al
zarlo in aria. 

:,:-?Zapti-es e,zingari facevano le vecì.del car-
uefìce p.erilayprinia yolTa, e,; cosi, l^'pò vere-
vittime ebbero a patire immensamente per 

^Ja loro inesperienza. Una'; delle''Vi tigne, visi
tata ùn^ ora e mezza dopo l'.estìcu2Ìóri% era. 
ancor %\ival^Il ci\vft:efice le avevo; legato ; la. 
lune non intorno; al; collo, ma Juf/parte •SUIÌ 

I j 

mento 1 ! , V ' 
r • I ^ I 

^ A d un zaptie rompevasi la fune per. due-
•volte nelF iunulzare la : sua vittima. Irritato,. 
Jinpugnòvil fucile, col cilicio l^; schiacciòtit 
cranio 0 poi: appese il cadavere I, Invéce Mi ' 
pubblìllre la.isentenzil sul ,ilUQgo;- ;s' appesirà , 
;vC<)n,spagho; sul petto d'ogn^vittiftia^ilunghe 
strisce di carta,; suUe quali leggeviisi in Un
gila turca: e^-buigava,; U; nome, il: cognome:. 

'l'ivbi.tazipue e:il;;deììtto, Appetto ;.di una deUê  
ottQivitiìnie; peudeva: un^viglietto coaiuni.no-
rné, che non era; i l Suol ,C'era sbaglio'-'di• 
|)ersona'! Colui chJvera destiriato pernii pati-
lQolo,trovava3Ì in carcere ,ad Adi'iauopoli, men-
t r e u h altro penzolava dalla forca.' Natural
mente-si--emc-flderà lo sbaglio,:; appiccando' 
anche il vépQU\(|OlpevoIe' più tardì^; e il;^i^ 
appiccato lo si condannerà;,j?^>;Q /prmi^i alla. 
morte anche lui, dopo aVevla già subita! 

,IJO donne turche chtì passano avanti all 'ap
piccato, prendono ciottoli da tcri'a e 11 get
tano ili viso al morente, oppure al cadavere^! 
I soldati; di, sentinella.-alr,patibolo,-per||.^^ 
Stùìlaré. ; \\ aijollato : puJ)bUcò : turco, alsiavì.^&i 
quando i,n quando i loro.bastoni o percuotono 
ar-yiva forza ì penzolanti cadaveri! La plebe 
turca, che vi sta dattorno; ac^jìpagaa q^ue-
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^ ^ o n impiecaziòni, be-
coil evviva al Padiscià f 
gétleralmsnte. di discen-
i canali sono dalla parte 

de' turchi, r^^ fossono negarsi ili, piacere 
4'assistervi. Dei- -bullfei, cosn^se fossero 
'd* abcordo, non si Iasciì\^^edere nessuno siiK 

r*#\(>go d'«n* èseen/àone. ì contadini buìgari,\ 
<\\Q devono passare por la porta della città, 
•onde arrivare al meroatOj fanno un lungo 
^ i ro intorno alla piazza di csoci-izìone, voltano 4. 
il viso altrove, siievano ircappello e si fiinno 
il sogno di cfoco. I cadaveri l'estano appesi 
Iter 24 ore, poi vengòìfPabbas^ati dai uiptes 
1̂  dai zingari. Allora c ^ é jene^ saltano i 
..servi della giustizia addosserai cadaveri?,!!strap-
|ìano loro le vesti, gli stivali e tutto òhe possa 
:aver qualche valore, seppelliscono ì nudi ca-' 
;dkveri e se;ne vanno col bottino. 

Una Rne tragiéa trpyat'òno nella scorsa set-
imaua alcuni turoliyiiqhe il pasdia di HUst-

^ciuk sp.edi nei circonvicini villaggi onde, co^ 
>n^.,.eS^* credeva^ rimetter mano coir astùzia 
v.̂ liUa gente inclinata • airinsurrezione. Vestì» 
%& sue spie da contadini bulgari, e così tra
mestiti lì mandò nei vUlaggi Kospetti,,colV.in-
earico dì fingersi capi:d'insorti, di presen
tarsi %uaì membri dei comitati e pigliar nota 
liei nomi,. lii. tutti ciueUi, che cadessero nel 
laccio teso e si dichiarassero pronti all ' in-i 
^surrczionc. Ciò venne all'orecchio dei conta-t 
'dira. Presentatesi le spìe ad alcuiiiiConMdìnì,^ 
in (jualìtà dì capi d'insorti, furono' presi e 
•subito appiccati agli alberi più vicìrii.' Al pa
scià di Rustciuk però 1 contadini spedirono il '--
seguènte rapporto : 
'V«" Egrègio 'sigìiórtl Nei nostri ; pacìfici vii- • 

4aggi arrivarono individui sospètti. Pretende- • 
-vano.-che ci unissimo air insurrezione I Gome '• 
fedeli sudditi del sultano Ir abbiamo subito ' 
giustiziati » Il pascià dovette far di necessità 
•virtù, e per' dì più^Jrigràziarei contadini, 
éhè avevano ucciso i suoi aeenti I i 

jQA^aT^'lfVìim^^:"!^ 

Lettere roBiaue 

(Nofi tra corrìspj. : * 

Roma, 26 luglio. 
Questa volta ì moderati hanno avuto abba^ 

stanza giudizio per won sollevar nuoy |^pan-
dali in Senato e per accettare, senza, prote
ste, àlirinnovamento della votazione sulla legge 
dei depòsiti franchi. ; 

Si accorsero — un po' tardi se sì vuole — 
.tnWftr si aceorsero che, in fin M conti, chi 
ci perdeva Irfrio essi ;mede||gii. > 

La loro tat t ica^i-: guerra cònsistettej^solò 
•*nel fare istanze, preghiere e pressioni sui vec

chi amici per indurli a non mancare all'ìm-
•|»ortantia3Ìma votazione. Naturalmente il Mi-
nistero^fecè altrettanto, onde si son veduti ben 

216 senatori pr0^entf,mumero il quale non 
mai raggiunto ili,nessuna circostanza daccKè , 

•è costituito il regno ,d['ltalìa.#^^ 
• Sicoomela e[iiestìb^€^^ell'utiUtà 0 meno 
dei dejposilIPtlahbhinin c'entrava per nulla, 
mentre si trattava W ^ ì i a vera e propria ^ue-

^ stione^oUtica, cosi si può affermare <^heii 
! Ministero pepretis nort godo soloffiìlit fimSi 
Mia.Camera dei deputati ma ezia^ioquella 

*fte) Senato del Régno. 
Noti lo avrei creduto! ,; :, 
Altri potrA sostenere che la • maggioranza 

di 12 voli sopra ^Ì6 votanti sia ben pìccola 
c^^j^per il^JtlinisterOj ma io invece non posso 
à^^èho di riTfrjivictliarmi nel vedere behWM 
seniÌLtori -votare in favore di ini Gabinetto di. 
Sinistra.' • ^̂  '' 
• E le mie met^avìglie sono aiicòra,: maggiori 
quando considero che quattro quinti dei. se-; 
natoti impiegati votarono coirOpposizioiio. Ciqj 
significa evidentemente che i '114 vapnveseu-
tanov^ei cittadini liberi' ed indipendenti i 
quali antepongoij^il paese ul partito od àl-

,1*interesse personale. 
... La seduta d'oggi passò lìscia come un maro 
d'olio. Dopo che venne approvato stinga nes^v 
suna osservazione il procosso verbale della 
tpXAltó^ precedente, é prima di procedere al 
rinnovamento della votazione^-- come recai{a 

J^oMMe delgtorno^^Nì^^ì^ide^tó del èbn-;, 
*sigli6 pi'onunciò brevi parole che troverete ' 

sui giornali. '' • ' 
Quantunque Von. DépTéìis non lo dicesse 

apertamente, ognuno ha potuto capire còme 
egli comprendesse che si trattava di una qui-^ 
stìone grossa molto la quale implicava i più 
vitali interessi della imonarchia costituzionale 

%e-della stessa casa dì Savoia. 
Checche si, i ica o.sii voglia, nè îs l̂'una né 

l'altra piantò ancora salde radici, e non le 
poteva piantare essendo hiancato il tempo a 
ciò necessario. Oraj anche alla stessa quercia, 
è' àiicòt più giovaneise le scosse possono t ìu-

^ i r o f a t a l ì . 
Riassumendo le impressioni che mi lasciò , 

la seduta d'oggi dico: ., ; 
. , 4f. Che i moderanti questa, volta ebVero il 
giudìzio di non sollevare nuovi scandali com-

• l ' i ; ' . ' • ' ' ^ ' • . - . ^ ^ • 

prendendo come sarebbero, ridondati unicii-
mente a loro,danno; , 

; .2. Ohe deve destar maraviglia ìV^edere 
come vi Siano ben I l i senatori favorevoli al 
Ministero di Sinistra tanto più se sì tien 
conto del fatto che la gran maggioranza dtìi 
senatori-impiegati votò cóiropposizìone. ' 

'•4 

^ E probabile che ipiM^b del Pietro:. Micc(̂ : 
Venga fattoi sen^à itiviti, trattandosi/di u^^ 

astìmeiW^V forma nuovisslmrilScho pél? pat-
ticolaritù tèciiicÈie differisce da quanti'porta-
torpedini e porta-siluri vennero, finora, co-' 
struìti. 

— La Società operaria ha de
ciso di aderire al progetto dì legge dell'ono*: 
revole Cairoli suU'ailargamonto del voto pò-

In séguito a questa decisione Ving. Silvio 
Franchihi si è dimesso dalla ciarica di consi-

- . . j ' • - 1 : - ! 

gìiere segretario dì questi^'Associazione. 
T i c c i i z a . — Scrìve ì\ Giornale de(*¥7: 
Ci riferiscono che di duo fnìmìnì caduti 

. duvanle il temporale di levi uno coH*'̂  ^ -̂̂ P^^" 
Jazzo d,g4la Banca Nazionale a: San Lore»zo e 
l'altro la torre,; sopra la Porta del Castellò 
ma sènza che nessuno producesse danni degni 

¥dÌ'"nota.'" 
U d i n e . — ll:,pàndidato al Consiglio pro

vinciale dei progreSste ' i r tìott; Pfittfó--Billia 
ottenne voti 670, lasciando ^ nella tromba il 
cav. Keckler moderato. ^ ; .. 
• Ur/altra visita, e uh altro discorso di Min-
ghelli e i progretìsìsti gH#ÌSnR'"̂ »-̂ "̂*> nuovi 

• » 

in -̂ -^ 

eroiiiiiÉ. PàdNlì^ 
aS45Meil«44i witii«i<!i|6i! — Riceviamo da 

'4 Legnar o t̂f'̂ fl pguente ; 
i|.iÈ'la prin^^'olta; che ilpaescllo dì Legnar' 

fòlTre argomento ad un giornale, e siamo do
lenti di dover per la prima volta deuuucia,re 
le nostra autorità,, comunali pel rigorismo un 
po' troppo acoqnluatò cui: informano gli atti 
loro. ; 

.r 

Kdticata alla ferula del pedagogo tedesco 
la nostra Giunta municipale vede nella, parte 
giovane del paese una massa ribelle òhe'òb-
spira contro la pubblica sicurezza, ,e ìncap-
ponìta; iF^uesto pWIÌI|§^p„ommottW^^I più 

seggi. 
• BeSlaaaa©.—Leggiamo mMaiProvincia : 

Sapp)a|Tào eh'è ; giunto, (Un interessauicnto ; 
£dàl Municìpio di Gastel^anco afiìnchè Bel-. 
inno apfio^^i il progetto'di cóngiunz|g||ò,4i j 
Gamposampiero fino a Castelfranco e Monte-
belluna per congìungersi .colla, ferrovia Bel- ; 
lune-Treviso. 

grossolane corbellerìe, lo più fastidióse vóèsa-
zifnii che ricordino l'epoca di mamma PoUjfn-. 

Un boi giorno pareccliì amici sì riuni
rono in ^ pubb l | ^^ | r c ì z i4 .p | ì r passare 
alcune ovq ,al(egranjeuto in lieta comitiva. 

*^L*ad.unanza destò sospetti ne^^gzelantì capi 
del municìpio, e come '^^itlràvvèdès^ét^^^in 
questa riunione la conguira di Catilina si 
convocarono tosto a slraordinarìa'seduta nella 
camera del consiglio per mettere all'indice le 
.persone che avevano fotto parte della jijertco-
làm M ^ ^ ? .e j |pac^iare di SóspjÈnsipne il 
segretària còmnnaVe se si peritasse un'altra 
volta di mischiarsi fra ì colpevoli. 

• • ' . • " •••• > • • - , • • ! • a • , • • ' • • ' - 5 • ; - • ' . ' • 

Q^iesto é i l ja to comico del draunna; iUato 
tragico invece consisto nel potere dispotico 
che il sindaco, l'assessore delegato e JLiriur-

.^dice concuiatoro, esercitano sopra i loro di-

CI 
• •• I 

.'? 

.jm0 - del 
^^«iieaiia. ~-̂  E annllleiato per i lunedi il 

varo neir Arsenale del nuovo pòrta-ailuri PxeT;4i 
fro Micca sulla cui buona riuscita si: dicono s 

. - _ 

mirabilia. •-.•.•• 1 ; 

TreTSa©; -^ Quell' inteUcé che fu r|g!(ìoltp 
sui campì di Maserà -rr-jiatto che riportammo 
dalla Gazzetta di Treviso r - è morto 1' altra 

I • - . • - • ' ' 

mattina.noU'ospitale di quella città. . 
Nella sezione cadaverica gli fu trovata su-

penormerìte al ctrvtello là palla del reMJok'cr 
che s'era scaricato in bocca e che, forànidò f 
la base deV cranio, avea attraversata tutta la ? 
sostanza cerebrale fermandosi, fra le laniine < 
della dura maclre. ' i . • 

Esft©. ™"0i scrivono: 
• -

Nelle elezioni di Domenica 33 córr. riuscì^ 
rono-i liberali: furono eletti à consiglieri ̂ î 
signori; 

. Prosdocimi Antonio •— Lazzarini: Pietro! — 
Melati Antonio t f^^o ìàdo t t . Luigi. , J 

Non rìSIci Pedrazzoli perchè ebbe a rinunf 
Giare con lettera preventiva -^ e 4ii tale ,ri^ 
nuncia siamo dolentissimi., r . . . 

Aa'2',«;s'^Maid.©.-7^ Ci, scrivono, che in qu6-
ifiSto Comune le elezioni irìascìrono m senso 

Progressista: — basti dire che il luogo del- • 
f'àvv. Breda Enrico, fu eletto Adolfo Sotti, quefc»̂  
patriota che ìiòri solo netlq càimpagne ^ddl'hi-

t;̂ ;dipendenza,:ft;fipa perfino nei àoccorsi prestati' 
éiri' occasionò del chòlera si rose tanto ' bene
merito in Bovolenta. • "" 

Oggi è un impiegato chòsi minaccia, domani 
è uno' Scrittore che si IVccnza, dopodomani è 
il maestro che sì allontana; e tutto ciò" sepza 
ragioni^ senza una càusa legittima d'ufficio. 
ùLft piopolazione è profondaraente'^ndrgnattt. 

; Le|-^appresa^lie!;e^ dispetti persotìtiU :4lfe si 
itiinaicòhdOnò'àìlMtlife della 'pubblica autorità 

per portare lo conseguenze in paese vanno 
smascherati, e noi li denuncieremo ogni qual
volta, ne :Cap^|t:à il destro, poiché tacendo 
sarebbe riconoscere la.'ìeffit£ilnità di ,eie che 

ì \ 

ia ee • / • -

-^'•^t<i,r-ii;*!•••.*.':.,"fi-, i . -•,,<•• 

i:iii^à'mi 

m^tsssj^m^snxxoi^saami .. 'i^tKy-t 

: /Coni. & fine Y- iV: 20y.,i.; , 

E dì là egli avév^ sempre aperatò^^ 
all'Italia. Kran le Idee di Francia, che dove-
Van rialzarla, erano i-soldati di 'Francia^^lie 
dovevano aiutarla a nsorgere.%Del:i48 egli 
scrìve: (tesolo mi era- opposto all'insensata 
«parola d'oiî dine Italia^]f(J^;da^sè.p iò\<> io ar 

, (c veva invocato il trionfo della rivoluzione, 
• ^ • 

«francese... nulla mi scosseyî nè le;feste, n e i 
« disastri del 1848, tutti confermavano ia ne-
«cestita delltìK^dittatura francése; visto il ri
storno del Bonàparte,' a'la forza delle' cose 
« sottentrata àV^volerè'''̂ degU uomini, guardai 
« Voroìogio e presi • a conta?ò^*le orò. E mi 
«chiesi qual fosse il ritardo della penisola, 
(( fino a qual puntò si potesse ostinare nel 
«spassato od uscirne, in qual modo i tempi 
«andati potessero tradursij,'svanirsi, o .i-ipro-
« durai;-» JE stii'diò la storia, e le.pres^jjgqpn-
dìzioni d'ÌÈSÌÌa,fe di là^flalle Alpi scrisse pa>-
role severe sulle nostre rivoluzioni e sui no
stri rivoluzionarii!-e questi si trovai'on scossi, 
feriti da quelle parole venute di Francia, e 
risposero fieramenteiPovero Ferrari, ei s'ebbe 

pev,da ceeUà,4v;tahtì italiani, anzi di fluiti,.; 
che lui era solo no'suoi convincimenti. Po-
vero Ferrari! gli,negavano il nome d'Italiano 
perche non divideva gli entusiasmi per Pio IX, 
e Pio .iX tradì lòsperanze-rche in lui s'eratfp 
ripòste; lo chiamavah trànsfuga e peggio per
chè scriveva in francese, e lui, rendeva ono
rato 0 caro il nome italiano in Fi-ancia; lo 
accusavàn continuatore del servilismo antico 
perché non credeva l'Italia ̂ potesse far da sé, 
è'nel 1859 furon gli^^èsercìti dì Francia, ch'é 
ei ditSlrtJ*'!' indlpendonzà'ì'^^PÒv'ero Ferrari: 
forte dèlia sua coscienza d'italiano e di filo-
sofo, continuò a far udire la sua voce di là 
dall'Alpi, continuò, nei suoi, ammaostramenti,^^ 
e tratto tratto coglieva le occasioni, ,che gU-
ev^ìti gll^,toìvano,,a mpslr^re che giuste-
eran stale le suenparole, e stt>Itr'gU:; italiani' 
a derìderle, a vilipenderle! , , 

Venne il 59, e Ferrari doveva ancora tre-
• ' , ' ' - . j H •• , , ; • ' - . , 

H I ' ? • ^ ' ' 

vai'si solo. Tutta Italia acclamava all 'unità; 
egli, forte della sua coscienza, continuò solò 
a sostenere ih Parlamentò^ il federalismoi 
Non ha cuòre! non ha' carità di patria, non 
sento nulla!,si gridò — vuol far rivivere il 
feudalismo, rivuole le lòtte antiche, le antiche 
lotte fratricide, che tanto vilipesero l'Italia, 
e le accuse continuavano! E lui? No, no o 

«vanne, dei condottieri dalle, niiile vìcìsittù" 
codini romantiche, dei briganti dall'eroico co-
«raggio, di MasianeMo, Vimparreggiabile po% 
« pelano, e di Vico, il legislatore della storia! >> 

V -

allora le imprecazioni di tantv nostri uomini ; signori, nulla di tutto ciò t Lui pavea^ftva ve-
^regTT^'ogrii mio scritto era per essi u n i n - dòr cancellato iUcctratfcre dei: variji^gruppi'di 
*suHo alla maestà della pàtria, un libello 
« e* ntro cui urgeva dì protestare; i più celebri 
«mi dicevano.ora nemico di Galileo, ora dì 
«Vico, e chi mi acculava di .negare la tìn-
« gua nazionale, chi l'esistenza dei suoi poeti... » 
Povero Ferravi, ci ne gemeva non per sé, ma 

popoli italiani, paventava vederli ridotti in 
un ibrido colore, che più non dasse le forti, 
spiccate tìnte originali. Era amore che lo 
moveva a chieder «.grazia per quelle poeticlie 
« sverìtuftt'Ò contrade, specialmente per Na-
« pòli, la terra d(d re RobertOj delle due Gìo-

Nàto e crèsqiuto,; Conie egli dice, iftipri ^deir; 
ffrerhliò della chiosa, .liberò l'animo nette sne 
spoculiizioui, egli fu il filosofò del dubbio! 
.Non credette a Dio, non credette alla vita 
futura. Sua legge, sua fede, il dovere, il do
vere imposto;; all'uomo in nome dell'uòmo, in'? 
nome^délla, vita,^cfie'ognuno vive neU''uma- ' 
nità anche dòpo rhòrto,- pei" quello strascicò 
infinito di elfetti che lascia dietro di sèi' La 

X r 

immortalità delle opere, delle azioni, ecco la 
base del .dovore che abbiamo d'essere onesti,,, 
4'essei:^, virtuosi; e Giuseppa ! Ferrari, lo fu^® 
— L'amico suo Paolo;Ferrarifdissb sulla sua 
tomba.... «l'ingegno robusto ,è la. natura , che 
ce lo dàj, la vasta dottrina' effetto dì doti na
turali. Ma coaa rende questi doni efficaci e" 
fecondi, cosa procura-toro la benemerenza; 
perénn'e pressóri contemporanei e gli avveT' 
mire7 È la robusta, operósa^' efficace inte-. 
grità del carattere, e queste implicano l'eser-' 
cizìo della volontà, implicano tutta la respon
sabilità dell'uoino, e costituiscono la suprema^ 
la divina delìp umani doti, quella che chia-
ixj||trpo con ^maschia parolai: là' Virtù. — Griu-' 
seppe Ferravi ebbe la Vìrt̂ jv ĵ̂  <• 

r̂ --'̂  -'. e contràrio all'indole del nostro comune.̂ mB 

FasHcggisa te ^Usssssi^'tSeà, •-r'JPubbli-
iamo con piacere la seguente: ; 
L'altro ieri furono veduti sfilare per le prin

cipali contrade delta cìltà-glììitlievì dell'ìsti-
^•|ùtò Camerini pei discoli. Tutti nnifdrmèttìente 
vestiti, con un • passo^ spedito, e' regolato dal 
suono di alcuna trombe ségtiillh'ò il p&prio 
vessillo. <- u • ^ : " •:• ;-••.-' 5>-''; -.'• •:•• 

.Ritornfivano essi dalla loro prima passeg-
aiata ginnastica, della quale la meta era stata 

liLcampo dì Marte, ove eseguirono molte ,e 
diiucui (ivoluzioni e dei giuochi con brio e 
mm¥ pJ'ecisione.^ ^̂ ^ ,̂ .; , 

Se qualcKò/pàssiòrisW^chltore delle gìrim-
che-dì^éìpìne fòsse siato -mécÒ presènte a 

* * 

Ecco perchè la sera di sabhato 15 luglio si 
numerosa foUa d'ogni classe di cittadini, stavfi 
reverente, co'nmoHsja attorrm alla bara del 
grandel Ed era q^|!stò spettacolo di conforto 
al profondo dolore che tutti ne aflìiggeva.' 

Tenevano 1 corflorii del carro, Paolo Ferrari, 
l'amico, il collega dÒU'e lWy Tùlio fc^^ 

frani l'ihtimissùnò del grande filòéófoj''ffi^lzW 
leni, li reverente discepolo, l 'ardente amico, 
due deputati, e le rappresentanze ufficiali! 
e,idieti'o al carro in folla le .,intelligenze'più 
elevate, le, |iorsonaU^à^ipiù;Care: eràllfsevevo 
gj,dotto, filologo Ascoli/,e4feg^'^'^*Ì^^^^ figura 
del dott. Polli, il simpatico dott.. Hàyeh ; là 
spiccava la sveglìatissima faccia del deputato^ 

iMerziario, vicino a lui il Cavallotti col suo 
vòlto i r r t i melanconico e l 'irato; a pòchi 
passi, appoggiato areno bastonc'il ^y^paiìc© ' 
Calinoli'tutti, tutti ionositri ;mìg!iòri,;;e^d^trò^ 
gran foiba di popolo ! Povero Ferrari f^'lo^ù 
guardavo attorno, e mi credeva tratto tratto' 

*'di; doverlo rivedere là tra aitanti suoi amici; 
era: la prima volta che'%ancava! 

Giunti ài . cìmìtfer.C), primo prèso Ja^ptirolt^. 
il rappresentante del sindaco, come d'oboMgo;' 
poi i l senatore Tulio Massarani, storico, poeta, 

Lscrittove egi'egìo; natura d'artista inaixiva-
frl6ilè,nlcgno dell'aiVetto dì quel grandoV'e^è 
.sue parole furono ira/Tetto e tVammirazione;' 
\e vorrei qui poter riprodurre quelle siie pa-' 
• role, quelle .sue frasi scidtonè^^Yibràtè-'fortis
sime V'-"f̂ " "^'' ^^ concede la forma dì questi 
mici conni a sbalzi,^ â rimembranze; àccon-

Hentìamocì di qualche parola ; «Ferrari cli-
« staccò, lacerò, strappò insiuo,all'ultima, .lev 

;<(,bende. mft]a|ÌWtlpietose dìcuipolìticie sto-
« ri ci posti! l'avevan raccolta ; la salute ri-
(c volle intera alla verità, la domandò tcmpe-
« stando, fr(?memlo, all 'aria, al moto,, alla 

r , - ' 

«luce. » 
Un altro amicò intimo sorse poi: « Saluto 

,(ft 
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ttutti quegli 'esfl||p;ij ^avreìjbe, ne son certo^ 
provato ur i l^òic? emogionCj e non si avrebb 
:fcrattonuto dallo, «tringè^rc.afl'ettuqaànieate la 
maiio a fl̂ uel bravo 6ti ivVfaticabilo màp/stro 
• che è il sig. Calore JAiigl, il qualo "jo^^*^*^** 
.timore e disinteresse si dedica tul t ' iS™ ai-
'l'istruzione ginnastica dì quei ragazzi, che lo 
• amano, coffl^fnpatt ì l : / ' • -̂  

^ Mudo 'Ztìlo cóu cui* ii-0cl,(or« :ftoUiyft./q\i(i8tà' 
jiobile e salutare tirto va più olirei-.^ncoi'a, 

;"clie egli del pari gratuitauientOnimpartisce 
l'istruzione iiaicp-Gducutiva^^cUa società gin
nastica ed in alttfi istituti privati, - i ^ ^ : 

'Un'bravo dì tiuoVe aduvictue aV concìttadiuo 
^n^W-e.maoffffrCflfc''ÌMÌf?i,,ed ali*? ÌWÌIÌ-

j-itu u vanto di saperne apprezzare i nreritj^^/J) 

:;ÌO corr., alle*fl^e i . poin-, s i . t,eÌfà1^u\^m% 
.^ordinaria i^ediita dell'anno accademico. 

Lèggeranno; . • 
i ^ a \ -S.^^^ròf:^Eoniorìi:MqiimBtGT 

-iinctUUco della teona matèiìtclMa della'ikce;... 
-Q°vL'aHnno Medin: Se/àt 'f ìne nazionale (\ 

;dla grandeziìa letteraria abbia contiibnito più 
iil Monti ovvero il Foscolo. ^ 
^telffeairo CSiasi'Ib^ldl- •—' AVeté aert'tìlo" 
'.// iiùKco^o? SI. Ebbene por carità non' an~ 
,":di)-te'a(|,udire Gli scandfili dl^l^l del ̂ 'gnor , 
iji^^r^neres. Questo dramma in cui, il' dialogo « 
Jisempre freddo, stentato e qua e Ut adornalo 
•l^li-scóncie'frasi, in ciii l'azione' langue nei 
r.̂ dué' primi at '^pei ' svilnpparli e sciogliersi poi 
icón soverchia precipitazione neirultiino, non 
fe ohe u n a b m t t a parodia der principale epi 
ìisodio del Jìidicolo. 
?: 'Pabtó^iFerràri avvivò qìiesto episòdio ctifl 
.•stupencli' caratteri come quelli della Lafargd^ 
î del. M^i'cheéie Federico^ ,del - Conte Metzlmrg, 

* ' ' ' 

?l'autorc francese non : ci prei^entò che carat-
iteri meschini, mcapact di desta^mnteresae.o 
^r- Accuratissima, *^of | ^ Ì ^ | è 3" ^IP'Si*??^* '̂ 
;ina ciò non tolse c l ^ ^ ( 3 o p ^ d i | , ^ ì t a il 
pubblico non desse ^àn^sègaii; di,^dis(ipprova?5 

aìl'lmrooraVitàl Qunl sah'r m'^^ùolla sposa, 
^quella gio\^ane costumata che ardisca metter 

pie4.i in qj^eìla, contrada'/ 
Mk V* Ka^ancorà di.peggio. Quelle generose 

u-̂ ìtno (iel contìnuo ogni mezzo per corrom-
^ |̂t^^:VÌn1>ocetì2a di certe ragazze che hanno 
l a % % r a z i a dì a|ì|ar(;^iin q u | | f e ^ # ^ ^ . E 
iiioh si p'en.̂ a lii far qualche cosa' dopò'̂  tanti 
e-tanti|la^m per finire 4n t a vergogna? 

!?Iffiràe |iiiaa>r«vvSÉi«. -— Giovedì fn tro-
Vaio cadavere perto^.Gappellotlo Gmseppc di 
anni SO, già barbiere^ ora ricoverato per ca
rità; - dall'onelliere iu via Beccherìe Vècchie. 
Iniftrvonuta ' l '^Hftt . dr P.! S. ed esaminato 
dai pbriti il cadavere fu cotistàtàto che. il 

. CappeìleUo moriva por congosiione cerebrale. 
SiSii'aaTasàii&araaio. — L'altra sera è..stata 

trtì^ftjt-urtjpiccoia.chiav^^ nel sagrato di Santa 
Lucia. Olii l'avesse perduta ^si,.nQrU,al^Uf^aio 

. - - - ' ' • • • • '^ " Ji-»=l£-l\'" : . l'i,'] J i' ' ' ' t ' 

del riostro giòrnalò\chej dietro prehìH corio-
tuti, gli sarà consegnata. , ^ 
..--'-..^Eae^^ra i le i .a|«s*r8 , gasaaSai* ;•—,\,EU'ó 
una rubrica, ,che non , chinderemo si prestoti 

lL1lUtrtt^tì;ibrnó?;àasmilitare di cavalleria pa,a-
•gava "t)er ' via Agnbs Dei con una signora al 
braccio, ed̂ î un pìccolo mascàVzoaO lo seguiva 
mòttesR'iandctlo o apostrofando la dama col 
frasapo'più provocante. Il buon soblato, anche 
troppo ^p,aziei;ite, non degnandosi farse dlrac-

^^fegiiere 4anto fa'vigo/^rigò diritto por • lit^^i||a 
via:4jUigén^oi-Riaver-gU obecc^^, p # * ^ n Xx-, 
tìird.Ma,' dalli, dalli, larpàzìenza. scappò aìja; 
signóniV che ir>ìpose al cavaliere la propria 
difesa; ed,il qti,mhx ciò nonostante . a ' conti-
nuare ne'suoi motteggi b' a rincarar la dòse 
cori insulti d'ogni maniera, e a tirar fuori di 

.'Al 

il 27 il pizzicagnolo Polo Leonello un furto 
di due salami, perpetrato audacissimamente, 
ma non apf»ieno riuscito. Il Polo TTèoneìlo 
stàv# nella retrobottega, ed udito ugjeggìero 
mormorio •«I la bottega,* uscì cautaméTO e 
sorprese il tredicenne P. R. che stava per 
fuggire nascondendo un salame; e vide il .ben 
noto ladrimcoSo B. P. darsela a gambe con̂ ^ 
un altro. Il ripetersi di fatti (loal audaci fece 
nascere negli agenti dì P. S. il sospetto che 
non si trattasse dì ladruncoli separati, ma 
addirittura dì una compagnia dì liicèoU mal
fattori. E cosi la P . S . si dio plù'^olerte alla 
caccia, e trovò ben presto che il sospetto a~ 
veva colpito nel segno. Giovodi quattro dì 
questi ladruncoli, fra 1 q||^U i duo nominati 

che pei' ragione di età ̂ èU^ivano sempre ri
mandati liberi dallà'lSfòrM giudiziàma, jp^r-i: 

,,petravonoÌr'più audace dei loro f m ì ; •sot-
i biirono cioè destrumente;14 lire dui cassetto. 

'i .1 • 

del banco neir esercizio di cafletteria'di Gin-
;^ditta Peggion in piazz|^i,jl^..jD|^mo. Tr^ 

Ì;pcoli maUattdn fnrono arresìati, e, jSp,r̂ ^ il 
i^B. P., certo M.F . e certo aMài tu t l ì e tre 

|,minorenni; ma tutti e tre implicati iu vari • 
^furti antecedentemente,denunciati. '''•^^•• 
; Siano lodi alla Questura, che da lungo teuijii 

lavorava in siienzio,̂ ^^e scoprì si bene la lega".. 

• : • > •• : 

%t. 
)l 

ETROBURGOV27. 
'": 

% 

ipi? di P | e -
inonte ritornarono .sTamiine a Pietroburao 
fecero stassera una gita alle isole;: ptirtirati'ito 
domani ì^^^Mosoa. 
,,J>pN£>EÀ,"27. —^Comuni "••;,^Disrab ,_ 
sjfeÉhihdo a Woifl-dice che non avendo ^lì-
cevuto mai informazioni esalto sui nianì desiai 
..Serbia non può dire se non ruiscirono circa 
alla domanda se il momento sia •giunj-.̂ .̂'̂ er 
proporre una mediazione dice essere meglio 
e l u d e r e la diiìcUssìone della nnestione orìlu-
tale; udirà atlòpa gli argomenti in favore 'di 
•questa idea.; .- . r^^f. ? ' 
arffifc^ftAtli*^t:^•'•:-r VfjìmUie — Iori a roez-
zòdi parte dell'esercito turco tentò di passare 
il Tìmok présscWrajogherbizza. La f.tnteria 
serba' impedì (li nenìico di avvicinarsi i\\.\. 
riviera. . '''^'-"^ ':•'.'. .V ̂ '^'/ ̂ / fl--

Le nostre perdita soiio ìntUKnìrscantiSauelìo 
turche assai niaggmri. Logvisch pascià fu po-

^to^in-piena rotta, da 2407 uomini oomftncStti 
;da Antica: a Uugupuliuna'. W^fe i to dell'I^ar 
accolse con entusiasmo la nomina dì Antìcs 
al comando in'luogo di Zach che è ainma-
lato. 
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.^Hf.w^ir^te'^^'y% 

• l'T auonr-. i ^, 
•;•_ ^ , . •, !'., h€é -J y'\ •' "> 

• • " S«aia(flali '© sclalaiwiasBzS.,., ,— Co^ì .ci 
• • a ' - i 1 ^ T • 

iscrive un abitante dì via •doliti ii/ttrf()nè£if«;v 
«cNon è la pdnia volta che, i cittadini del 

i f ^ ^ ' , • , , r 1 1 - , . .--.) -, . , • . - . ,- i 

contrada della Madonetta si lamentano, in 
rquqatsO^gipr̂ nale per i:-cpnti^uì.4cJsìaip9-ZzÌ che 
i.si fannojjt^ una casa dì ioUerani^^ colà aperta 

* à Molto tìmpo; ma p0 
k pavìato, non si levò >ii> ragno dal^n^uro 
i Non passa sera senza che succeda qualche 

^Scandalo, e passa almeno una,,guardi^'dopo 
iuntì ayvisii.Nemmeno ,pei:. sogno, .per le 

tguardie ,quella contrada non psiste. -Ed' in-^ 

• , * ^ . ^ 

^-i 

I 

per modo a pugni, a schiaffi ed a calci, cne 
egli rimase come istupidito a pigliar .su la, 
tempesta senza moto e | ^ J ^ parola- Pòi il 

U9ljat^ tranqujl.iamtìnte la via; ma non̂  
' là fu fii^itii per il piocold mascalzone. Un uomo. 
che^Vèmi(^4sÌ'$.Tpìitenna, prima forse prò-' 
vocato anch'esso d£i quél figurò, 'pet^sò-^met-

_ t̂ere rappendice alVoperu del bravo mìlite,.'o 
menò, anch'esso te mani per bene. '̂ : . 

Magari peggio! 13 inutile; quando noa^isii 
i,no^^ti:auo i custodì della pub^Ucìi pace^^m-' 

.̂ Sogna pure farci giustizia ;dfi^nòìi / 
Ma veniamo a fattVancQ più gr 
l'nostri ^^m?i'sono anche'ladruncoli prp-: 

^ vettiVe'si sono perìTno costituiti da quaìclie" 
, • . •* -..mwn' .••,'.'*?rnt *!,'.' • \ 

... tempo m una vera associazione, di, piccoli mal-
' •ptórl^E; ;pptate;ohe;(ìu[^^^ .passai^o \. 
iJl^tà :dì treliipì anni. 4 ; 
•̂'̂  Da molti giorni vari esercenti o,, comraer-' 

|:ciantì di Padova ricórrevano Ull'Uffìció di P. S.' 
,rMt. pipiioU furti; ma quando Irattavasi di de-

— Dal, Sècolo: 
ì: Belgrado. 29.,^— Il quartiere di Milan viene 
; trasportato a Kuprija. 

CornaieiT domandò ìl? rconcentramenlo del 
• " ' • • ' ' , • ' , 

Lcomau<lo„dell'esercito â Metcòvich. 
!f Ptaguscty 27. — Avvenne, un grande coror 
"'battimento presso Bisìna,;;nessuno della ca

valleria di guarnigione in Mestar riusci a fug-
; gire* La truppa di Mùktar pascià è circondata 
Inel.proprio campa tli Nevfisinje. Alcuni, ne-
Jgozianti dì Mestar;sirinetUì^jjInvSsiJjÈei.A^ 

gendo. • , .; i'; 

ivenzìone commerciale della liumenia ctàla 
, s 3 i a . ^' • • ^•••'!mm^' • •••'- -•' • •••'•• -ti 

^ l | : - ^ 8 . ; ^ ; , I i : p n n o i , ^ o M i l a , i o j | e 
:ra a Belgrado m vist^ d'una mcdiazién 

:̂ :2' 

i l -
n 

' I . 

^diploma'tica. ;I]iq:rtigian^^ del pretendente 
fràgeor^ | ìc diventano'senipi^^ più minacci 
'̂ ! LOJ^PI ÌA , 28. >fff Jl corrispondente, del lJ0if 
3;V;/cfifra^/rràocontà uh stiÒ^òllògùio^ coirli-

,^^òa:tieff â  CostantìnópmìFlgnfU^ff^Ét^^ 
opinione cup'P^ìit^f^fW^fievabite-fra I r e 

' I ' - ' j j r • ' ^ ì 1 

0 quattro settimane e sarebbe prpb.abilme(:[le 
provocato dalla, azione comune delle sei 'pp-
• t e n z e . • "• '-'• • '^•^.^.^.^^' . , • . ' ' • - h ^ <•*:,;• "j_. 

e la^^erbia, e dando. l'J?Irzegovinà'al Morife-
negrqi^la'Rifg'?ila non, "vuole' Costantinopali^ 
desidera soltanto che' ìFBosforo sia neutraliz-

' •SiWSJi*. 

I . • i 

^^• 
' -

•i 

V Araldo 
I I 

^ « ^ i • * I 

un giornale romano che ci 
^dispiace assai il ' nónìinare'—- credette bène 
l ^ i ^ i ^ , non,4(^iiSsto,;;i|fìii visita,, ai paler-
iKiitani con Un. numero contenente filila lettera 
linsòVonte contro il prefetto ' j | | g i ^ .' 
^j^-Gdztma di jpi^pi&'brot^ffiao còiìtrò; 
? queste arti dell Araldo, annunzia che quel 
^inumerò fu respinto con indignazione da tutti 
fì^mtrioti italiani 'e pubblit^a. una: protesta di" 
fjcittadini di Palermfcfc.u©.,stigmatizzano^ M f 
^procedere, tanto mdecOroso, 

" zato' e diberp' pei*; tutti. ^ ; ' ; • .'̂ ^W^ .,̂ ., :\ 

peggiorò negH ult^ìmi due;giorni>i 
^ VIENNA,^t28. — ' La ;ZVùooa Stam^nt 'Liheia 

li-i 

\ 

-I 
nV 

^^p^iina. sua; morte--1(^ gpve^ij^ Jiiijcp cieìj|a, 
òoijgf^rsi idell' eyentualìtà: del pi-ossiiho òam-

' : I ' 

DUArt 

?^^ -''y • \ 

^^'a^ wi 
^ I ' eMéi'^s^i} I 

' _ •^ . ^ • ' 

^ • ^ ^ • ^ ? 

mn Achillei» cominciò colla sua >Òcè ,.p.rò-
l'onda Michele Qavàle)ip; -^Ijremòggiò^ poi MU 
.piena fìlodofia trascendentale, mistica I Fu 
|,er2;o*Paolo Fei'rari e di luì- già parVamroo; 

.zpleni, foce una. biografia dell'estinto, e 
Mn cenno bibliografico delle sue operò. 
: Ultimo 'pWtò uno studente d^ell'Accademia, 

^Guarnerio, con sentite ed aiì'èttuose parole 
j'ìcordando insieme aFerrari un altro glande, 

V,r?E::co$ÌTéBbe finoitUa^-trigte-'cerimonia. Par-
1 1 ' r . ' ~ 

Unimo dìMà che., già ilTsolD^ara .scomtfarso 
daU'orizxonte, portando*^ peoo -ciascunó^UAìnie*! 
tìtissìvno ricordo, e unvhiicstmsimo cottM 

-' : ^ "J S I - - ' ' ' 

• divenne'̂  Popolare, è si vide schiuso l'àrrin 
Idei ^loì-hàliamoì: ma>jE'e>^ueMÌOS P^eux ;MondÌ$ 

pubblicò i suoi articoli Ltt^UévqìkiUon et Hs 
; lìévQlufiondiA'es eii Italie. Pòi cominciarono in-

torno alla filosofia della storia coli'i?ssrtt6-i;i(|' 
Wprincipe e Ues Umìles de la p1nlosop1t\(ì ì^fi 
V Imtoire, cui ' tenne * dietro' la Filoso/ìa delàt 
rmluffOì}f,^ff^oiridfi^^a^la^^^^ 
Ralson d' Etaft\TGóH^4i4 periodipoUticij 4 r ( | -
metica nella Storia. Nel ISiS venno iti ìtalìa 
jma disgustato dL,tuUó,;è;;dÌ :1iUtti::ritòrnòiUh 

ì :\\,Ber.saiflière dice essere gìunla a Bomà ' 
'.notizia da Parigi (Clifliil sultano, Murad 
È^morto. - • • ^ ' \ 

. I 

- ^ 1 

- i' • ' I _,. . ••*,• mmmm 
Ci scrivono..da Chic loggia che preti emiode-

è-atì Si sono data la mano per combattere nelle 
fèléziòui-artihTinistrativk-

.,,._. 1 i I 

rRTtti) 

5.̂  
Nessuna meravigViwl 
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^EATEO^OVOr—^Questa; sera si.rapplf-
.ì;as6uii^r,ppé'a:cl.cf ^lavQrit.c^^ 0i\iì{ bàlio: P§-
ìiro Micca.:•'. ' ! -

T i ^ 

TEATRO,^GARIBALDI -r-r La dnimmatik; 
jjfipmpagnian^Mlotti-Bon :ÌS[>:3n diretta?, jM^ 

cav. :Ge,s^r^ Ross), rappresentai. -
• • • • . • • . ' " - , " ! ' - ' ^ \ 

' : » • . - ' -

^̂  ! ANTOiS'ip;:STEFANi,j gerente respousabiie.- ̂  

M 

- \ r. \ . . _ 
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•fr' 
^n ori m - -i'-i-- i^ 
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I miiiistri 'Brin é •Zàiiàrde 
?, 
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111 ^1 
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K qui.avrei finito, ma amo compiere almeuo^ 
* la parte quanto-dissi, con qu^lclia"nòta-^^1 

"bUografica, Nacq^teQ^useppo l^errari iii Miiandf 
ir'7 marzo 1811; ebbe a maèétro-G. B. Ró-
anagnofii, che ,con pietà figliale>onord poi'nel 
1835 con due lunghi articoli. La mé'iité di 
O. B. Bomagnosi, cui fanno l'iscoiitròvi suoi--, 
Studii'su! Vico. Nel 1837 passava iniFrancìa, 
por melare neU^ lingua dì VoUaire^tìuanto si 
taceva nella lingua del Metastasìo oderMan-
zoni. Nel 183Ì) pubblica ce Vico e l'Italia;)», 
In . coucoi'so alla cattedra di Rochefort scrisse : 
De l'Frreur e De religlosis i'ampanella o/H-
nionlj^^s,, Proftìssore s'attirò le ire dei clc-
ricalì, , , 

L' anno dopo profòssore .jìyilogòfia a iàtra-
shtu'go, dopo 18 lezioui intorno ad Aristotele 
e Platone fu destituito dal governo por isti-; 
giiv.ìone dei conservatori. , 

Pubblicò allora le suo Idèes Hvr la poìiUqiie 
'de Platon et d'Aristosle (18^2), ZI suo nome 

1 

inni susseguenti;,,all'istituto lombardo fece 
e suo.letture/sull!^Aitnietica' della storia r i 

I^imi^ìannmfé^ (iSCyS)'; I^èriodi polUiel negli 
an 

^quest'anno a Boma sulle Rivoluzioni Bisanl 
"tvnej ' u suo tema preddetto. C 
;^ BèlleUuo-opei^eiy oltre-le a:ocènnftto^ so'nin 
^f opusciai • poUtici^ e Mettcrai^i/^^na ^/èW^' 
'^fi^^ko't^/a della China e dell' pArropit — % 
Fedetnzionem^^^^^ od altre cliVvJuQa 
mi ricorrono alla memoria. '-' •'• ' 

y \ ' : 

I ' 

ì̂ 

; livreato della/vita Ui.j;orraH si sa, è nota 
la sua vita parlamentare, nota la smiiroocnto 
nomiiut a senatore, nota Ui triste^istorìa delibi 
sua morte! E qui d;'*%nclus!one';dv^^cÌipst^ 
scbnnéSle mpm^òrip, làscìi>temi_ porro.' filquné 
parole che a noi giovani indìrì?ZHVfi. l'koVj 
<c dice, siamo stati i volontari doU'ltalia, or 
« sul campo, ór nelle scuole, or nella stampa; 
,0: voi ne sarete ì soldati, ne'formerete l'of^er-
((cito e rinnoverete anche UnU volta laibazio^ 
« ne. » • • A. DlPU.-^i 

I ' L ' 

Oì' séiWÒuonla Conegliano'indata del 27*-
icorrente : , ;.., . ? 

$ 

H 
Questa 'notte" àllCT.2 -e vfftìnjÌti,JÌsmòifitàrbno ^ 

' " " " ' ' '' " • ' ' - • ^ l ' - T - ; ^ ' " • , - . - ". -

fa questa Stazione della ferrovìa 'gif onorevoli! 
^linistri'della MariiVa o dei Lavori Pubblici 
3̂Brin 0 Zanardellif^poi proseguirono il loro 

nOi-

detto 
.•^ U €ì W 

ISTORATORE 

>4 

Aperto dal l."* maggio, a tutto ottobre, iil 
.usò'anché viUeggiaturaj;tistaiu^^^^^ 
anno con aggiunta 4i localV,\e,l§)imttì/'dv scefc 
^Virili e •bpttig|i^i;i,e.,-. .. • r- --.,ifl|q^^;'. 

, , £roprieta^)ia,mCoì%duUo 
,,.-.,, GIUSEPPE BOTTIN.'r 

. • ' . - ' • • ' 

' ^ 

jr ? 

I I ' M - I 
,,>paggio per BcUniio. 

Ĵ Furono psseqùìtìtV'̂ dàUa'̂  Griuutaì Municipale, 
Malie • Autorità ^lolitiohe 'e giudiziàrie, 
r I mini^tri'al 1òr#»iVò' tu!-0nt ì -Mè^W 
suono della musica e fuochi d'àrtilicip. " ' " 

Non possiamo f̂ ir di meno diJodare il si~: 
;gn,or. Sindaco,'il quitlft subito che-ricevette l'av-i 
:.viso, dal Prefetto si dìoUe 'tutta la premura^ 
'acciò' U ripéivijTfptq^'rÌoscistì& d^no di i;G(te* È 

"̂  rti^.i*V 

.M a [casse si rivolga all'Amnììn|-
, sti:iiziijnp i di, qug§tQ • Giornj^ìe*.- .̂.. ^.;,. b 

' * 

Bl SCHEllMA E GINNASTICAl 

• • 

u Uri telegiahuaa particolare da Belluno, ci 
ànnuu'/ià l'arrivo* colà- dei ^ministri cho furono-' 
HctìoUi con iiftfeiium^^ 

ìì 
' ' . • " . 

i v j ' 

•••^fi 
' v 
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Ni i; î  
/vif/riUSÙt. :SlefaniJ 

! a0L0MBO, i27. -~ B arrivato il vapore fo-
?'ùio provenionto da Calcutta e riparte poi 
Medìterrat^ò. - -

È dp^rìo Un àbbonamentd'stràordinario;pil 
trimestre di agosto, settembre ed ottobre, al|^ 
seguenti condizioni:'•• ^^ ì''̂ -̂  - >Ĵ ^U -ÌÌ 

Pel diritto di frequentare ed ~ esercì-''' 
tarsi nello Stabilimento . . ,̂  . . , Î . 

Por, lezioni di Scherma a fanciulli od -i 
adulti. . . . . . '\ .' . I , .. V . ' 1 . . » ì 4 Ì 

Per lozioni di ginnastica a fanciulli^ » « 0 

Tiile triineslro vlovrà pag^rsiv anticipatar 
monte, e per l'orario, .'̂ arà posiiibitmente a 
disposizione diagli .illievì; (t-ìOi) ^ 

. - . . . " • ! . -
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ALIA 

^^^Usata'*ntììlìé^fenttie déìlà fìblle, sfiecì&lrncnttì' nsgir ei^peti Udo feììfcrili ; in molte 
afTezioni rga^tl-o^enteriohae g^s^i'o-ejiag^ie^in^i^ croiviélìe ed in molte aitile 
formf̂ j rrorbose, della mucosa polrp.onut'e. 
•;:Q" 

'la rendono tqileratlsSYma anche dagli stòniachi ' più debolij preferìbile qu 
B^iàcqué'solforose. •••̂  •• " •'• "' '• *«*»»»-;•,••• " . ' • • • ^ •*-• • 
Deposito generale presso il sottoscritto conduttore della fonte. • 

L. COUNEUO .. 
Farmacia all'Angelo in Padova. 
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Lìiigi. Cor nello. Aq.Soìf. lìain. — r l IcvàW^ RC^Ì T̂ ^ 
L 1 

« e r a Saéua ^^.vdc^ ÀC(jim Solf. Bain.^F, T, 1870. 
1*"/. Solf. Rauh •— e n ó i 
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KELLE AFFEZIONI NERVOSE DEU.LO STOMACO E i p Q L I IN^^EStim 
^»,Utiìissimo nelle digcstienì languide e stentate,, nei bruciori,,6 dolori di stomaco, nei 
, dolori intestinali, nelle co%he,; nervose, .,neUe flatwlenzej nelle., jiiìivi*e6 c1iV«eguònp spesso 

"e con facilità alle cattive tiigestiqiii,.*^ nell'esaurimento delle •fovzc,*feciato fiali'abiéo' 
dèi piaceri venerei o da lunghe malattie curate con̂  dìoU severa'^ì^ì'imi.'dii evacuanti.- ' 

È molto giovevole nell'ìsterìsmOj nell'ipocondrìasì e,viene consigliato nella veglia al 
(tutte qneUe persone clté fossero, per temperamento o per n^ile nervoso, dominate da per-
^sieri-tristi^•.è>melàhcorii(ìii'-----Fa'ca:K« 1J, t» " ' , ', ' '^m^i-.-.^- •-..•..,"^7 ,̂1 

Questo, EUxir p repa ra to colla vera fpgUa di Coca della Bolivia^ con una studiata, m;o-
porzione diviene un eccel lente r imedio p e r le suddet te ma la t t i e e non è da confoncftfto 
c«ù" a l t ro Uc|uore p o r t a n t e lo s t e s a n o m e e che viene poi smerc ia to nei caffè e dai U-
q n o n s t i più pe r godere fili un sapore ' aggradevole che pen;;óitpnére UBÌèffetto s a l t & e . 
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ANTffi'OTTGss: t D 'ARESfS 
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:- -V.i 
e più di continui, pronti e radicali risultati ottenuti" 
in Italia, In Francia ed Jnghiltecra>: ove il: GttHftìeo • 
^'^SSil^P G la inise alla prova priìséntii.Medici che 
con sorpresa ne dovettero constatare l'azione,istan*-. 

'^^[W, tanca e benefica. 

1"---
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ammalati, nonché dai medici presenti alle cure. 
Ora' MMante Rogito 30 <Ucembre 1874 — Li 

no acquieto l'esclusiva nronrifìt£ <• rivii'hhrnsiinno 
La Ditta llEI^Lmo VALERI DI ^ 

aite' \ i 

I 

acquieto 1 esclusiva proprietà, e pi^éparazip^ cc(^4^^Q^getìì:dariihrètto: cho^ involgi 
l a h o t t i g u a . • - ' ' -> • • ; • • • ' • •-..•• • :j^""\•.'":;.•":. -:^\ : > . - ; , •,.,, . > ; 

Al bignon luirmacistr SI farà godere un fortè;':Sconto, 
, ; hep^sito in Padova presso la Farmacia Ulliana*. 
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. . . 
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'•priétà fisiche e .medî i?i-f̂ Ujde}!a naturale-
" ln\ conseguenza dii t'ali verità ?sk ideò un misto di sali, che sciolto nella quaiitità di 

i-acqua dolce' occorrente per'un bagnò'a^'esse a rappresentareU/iacqna del .mare Adria
tico, e per tal modo fttenere un'acqua salsa artificiale da usarsi a domicììiOj con tutti 
quei vantaggi di comodità e di spe^aj^che possono desiderarsi.. 

Ogni, ,^asp .,è sufficiente, per .un bagno d% fanciullo :e per un'adulto converrà usarne duo. 
'/•L'acqua che ha servito per un ba^no puossi riscaldare ed ,usare nel secondo glorilo. 

' *̂ *'!:.* bgnor crescente' consumo dèi misto pei ,^agno salso a '̂l̂ ^ficJalQ/è' la < sua migliore 
• r¥ccomàndazionfe. -i—• Wr&iF.v.t»^ I J ; Z. • Ì 

r ^ 

); i i M*v^ §jii>i,r 

• - ^ • - ^ f j . 

f r ; 

È ormai ^incontrastabile auajnt,0-3ia interessante in'medicina TOÌio di fecjata di Mer-

ùcònvenìente nelle condizicni. morbose nelle qùali^urge di rifocillare là riutrìzìone ìan-^ 

Lri-sì tì?a giomftlraerite aJ)a dose di Una ;ci|ccliiata da,,p,̂ .lT ,̂ aumefìtanflo progre^sijv.a-; 
i mente ; fino ad^ unà'^e %nche a-due cucchiaiate da tavola a" seconda deji'età e del bisogno, 

ÈHS. Si raccomauda di custodirlo turacciatb entrò l'apposito astuccio, per preservarlo 
dall'aria e dalla luce..__^_^^,:,j,;:::,:,,, , v -. ^ • -

i r l i - ! • - ' - - • ' . r - . ( • ' - ' . - . 
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A X ' S ® T IT 0 WM^T m A .'ff O » S M r i S i M U T 0 
L'estratto alcoolico^di^Coca, una delle migliori preparazioni ottenute dalla foglia 4 -

mericana, unito ad oppol-lurià proporzione di SottoiUtHWVcli Bìsmutò,;forhisfì^un rime
dio di una azione kicurà nelle difiicìU digestioni, rièlle debóVézzej languori^ 
stomaóOi 

,̂ .̂v. Le pasti 
néljà iiiiUSBa, nei vdmitit^Vpnici e dolori intestinali, 
stigìie formate di questi due potenti rimi^dj, di un s. sapore aggradevole, vengono 

sopportate da qualunque persona di tìtonmco il più doli'ato, a preferenza della Pepsina 
stessa, che talvolta produco nausea. ì' . • -

• r . . 

S L a do 
ìierd^^ti 
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se.è da quattro ad ottorpaWglie fra il giorno, a norma della età e del biso 
e callivè; digestioni vVeitgor^4i.eon&ìgliate \>MB^ e ̂ opo il cibo. . 

gno ; 

Le Hudfhtte Spe^ialjtà f^i trovmw presso la farmacìa'Commo^m Pàdom'àlV''AÌì^élo, 

j 

AL BKPXOjpft^fifi DI FERRO E MANNA 
éònò^'i^ioìoi ferriiKÌnbsi che>noriicostniauo e non iri'ìtano grìntistini^i^:^^;:. Conclusioni 

Ivil dott. e, prof. Trousseaux. in seduta pubblica nel suo corso ali Hotol-Dieu dr-PangH 
4 macEÌò 1862. •V -

OD EÌasB|Bas''èÌ tf^&T«s'eT©lt s GazzGftiffeles, Ilopltas, 17 giugno 18Gi — Siid-Medlcixl^ 
àmi\eiSG5 — Le Scaìptil, giornale ufHciale di iVIedicina dei Belgio, dicembre 1875, '"' 

get'ato. fj. 3 i l flttcoitilt 
- J I ' , -1 * i l ' I 
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persone ^s^^gett^^ ne-
8 confetti presi al pa-

••''"^'^ Qlj, attacchi nervosi, Msterlsuio Tepilessia, il ballo di. Sj Vito, la tosse convulsiva, 
sónoradicaiinente cruariti con i ^®s8fei*i al Slrwmgairó «li;É*»#à8SÌo «H fi?'onci*er 
d^ "l^rleasts. Questo medicamento è raccomandato .anche-aliti 

.^vralgie, emicranie, maii'di capo violenti ecc. — Per i vecchi 0 oc 
sto della sera proeur^no un;s<|j.ino'calmo e benefico.— l i . S 11 , 

Questi prodotti si vendono in Padova al dettaglio fìre^so la farmacia airAngélo Piazza 
<lcll' Erbe; all'ingrosso presso il;magazziao medìcinaU ;€bg;̂ @lìo Via ;VescoxadQ;̂  ̂  . : ^ ^ 

'*.•'!''"L!-* * " ' ' '•^r*"^"""'""'" * ^ " i " *'"f I . J J . . J I I M I j P i n i i i i É i ^ i w i i i - - i É ^ j * i » ^ i * ^ » ^ * ^ ^ y i » j ^ j w ^ i | i i i < » y f - f ^ - > * i j . i ••!•.. j].- • _ f r j j _ - . ^ i . T . - . . - _ .. pili - - - . • 1.^ I . I - ^ _ L. T ~ _ 

fi^'oaiCe j . i h 

• -Tessere gli elogi di un'acqua che riscosse le l^&alt delVEsposizione Tridentina, e cKtì 
fu V giMàs'̂ a b ie l la Tsil1«:fli t^«5j«6che veane giudicato degna di 0aiOr©volfi Ì94*',»-
KiflBBs© è opera inutile, dàciihèì fatti e réspcrienr^i; quotidiana ne ,haono reso Vuso^ge-;., 
nerale. —Nella c/o»'osi, nell 'anima, neW oligocUoma, neW istfirisnw, nel nervosismo. • 
nelle, miilattìe*del cHore, del fegato, della milza, nella debolezza ù\ stomaco, nella lenta 
e difficile digestione VA^.^mà aesslimfio f«̂ r3*BagBHS«itsi& iti' C«Te'HaeÌ8ia« riesce s o -
•*e*s?j%<& r ì ù s e c l i o e così pure agisce su tutti ^W imiividui che abbisognano di corrodo-
rare la fibra o di aggiungere globali n\ loro sangue. 

Dirìgere le domande all'Impresa deUa'Foiìto PILLALE RÓSSI UireseSa ^̂  
Bigine Wi 1B3^© e si .può avere dai signori Farmaciàti i 

A Padova da Cornelio allAngelo. 
in ogni Città en-Borgata TO 

. (1269) 
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f ^|l;'^?;PsuUanze q | ^ M ^ i Ì s m . , a t e « e n i i speaitì̂ ^^ 
bachìcollon pel prossimo 1877, ĉ el bt(an seme bachi Confezionato àsisftcBsasa 

cellBilaa-© di s 'az^a. I^'^KtB'aaaa e ,di r»sr,7,a C« la | i pon«se tanto MSsaWco'che 
^©v«l© tratto da bozzolo dì .distinta qualità e dì^bjlcò, che polla .̂ ua fobustozza superò 
ielicemante tutte le peripezie di quésta annata specialmente difficile.. 

Dopo 1 
offrire ai 
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approvato con ceHifitM'dai prtrHàrt ntenhàrt'l^gMàM^^'B%U^^ 
Questo l i ta idl ia è utiUssimo nel le Seguenti malat t ie ' : ; • , •- ^ • '* 
Spaile , estrerftità posteriori ed anter ior i , ;LoVnblJ?Ìfhfiarhmazione'del piede,:dib ' i^nsiohe 

Vtìi9tor(e dèlie g iun tu re del pipdé'rè^ctìrbna.^ ^ ••.:.,.-. : ' «^g^^ • ' ^ 
;i^Cpnserva, in̂  oltre ai cavaUi fino, in• età avanzata brio e vigore .layai;idÓIi;'3i frequente 
con questo 0SBS<SO. , . ' " , , 

gni Bottiglia è accompagnata da relativa istruzióne' con" certificato- e- dovrà essef 
firmata a mano dal pi^pàratorè. 

' i^Prézzo àlld Bòttiflià liii^® «VSfl» 
Depositi ììi Padova presso té farìn'aèiè FIORASI a Santa Giuètiha via Betlei^e Piazza' 

. V. E., CORNEUO, ZANEa^Ij ULIANA, BEGGIATO : j ^ ^ - ; (1274) 
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KlimO PE e COMP; di Bi»ìa ...'.f:l 
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1. All'atto della sottoscrizione si pagheraiirio lire tre ( l i . 3 } per 'ogni?' ©nr4»>nev ^ 
./lire venticinque ( I J . »&> per ogni A Z Ì O M C da l i re , ceAtp,,fitÌ:il .•sjaìdó/alìaconsegna.; 

2. Se W" infortunio, 0 per altre "causeV^ùpWrrivasse la merce,, ai • Sottoscrittori sarà 
restituito per mte.ro il loro acconto sborsato. ,;, 

3. Le sottoscrizioni si ricevono in Broscia presso la Di^ia, e suoi Irìcai'icati.. 
.i. ,. Brescia, \b. giurino iW^ - • ' ^ 
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lE i t H S ,€ I,A. 
4\.eMo,.§tabilito di continuare la diretta imiiortpionodi Cartoni Originali del Giap

pone anche per la ventura campagna 1877, apriamo le ^ottosorizioni alle seguenti ; 

ao3<riDX!2sxo35rx 
1. I Cartoni da ae(j_uìsiarsi per conto ed interesse dèi sottoscnttorl dovranno esseìx di 

scelte qualità (}}:^ròvemènze a bozzolo verde o.Mancqanmiale. , 
2. AlVatto dellarSottoscnzione sj^pagherawio I^.|.* i^^r anticipazione, ed il saldo alla 
^ comegmu ' ,,,,, 
3. Al prezzo di costo saranno aggiunte l i . a,S«ì per nostra prom 
4. Non bastando la quantità importata.aco2)rìrelerm^Qscriziùni,nè\>erràfatta2iì^^^^ 

sionale ripartizione, , > 
È aperta ancl^e lei sottpscrizioui alle seguenti qualità. i " . ^ 
Al Seme bianco'a bozzolo scolto di prima riproduzione verso Tanticipazione di L. 2 

per ogni oncia 0 ciirtòne. . . , . - „ • , . . 
Al Seme «̂ nallo 6̂  bozzolo sceltissimo; cOnfezionato nel^Levante con l'anticipazione di 

L. 2 per oncia. - ., . . . , ' , .. » • i. 
In Padova le sottoscrizioni si ricevono presso l'Auiministraziono d^iihcehigItone, e 

presso L Mortari, via S. Bernardino N, 3347 pian terreno. (P488) 

APOLLONIO, ANDRIGO è C. 
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Broscia, 20 giugno 1876. 
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